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TITOLO I 
 

APPARTENENZA AGLI ORGANICI E RELATIVI ELENCHI 
 

ARTICOLO 1 – APPARTENENZA AGLI ORGANI TECNICI SETTORE GIOVANILE. 
• Fanno parte dell’organico “TECNICI DEL SETTORE GIOVANILE” della FIB (in seguito 

TECNICI SG) tutti coloro i quali abbiano ottenuto la necessaria abilitazione al termine di un 
apposito corso di formazione.  
I TECNICI SG, che dovranno avere una buona formazione di base attestata da corsi 
Universitari o C.O.N.I. e Federali, sono suddivisi per attività di competenza: 

1. attività Scolastica     EDUCATORI  
2. attività di Specialità     ISTRUTTORI / MAESTRI  
3. attività di Formazione     FORMATORI  

Le qualifiche previste per i TECNICI SG sono quelle indicate nel successivo art. 2.   
 La permanenza dei TECNICI SG nei ruoli Federali è subordinata alla partecipazione ai corsi 
d’aggiornamento C.O.N.I. e FIB programmati ed indicati periodicamente. 
 
ARTICOLO 2 – QUALIFICHE TECNICI SG. 
 Le qualifiche previste per i TECNICI SG sono le seguenti: 

• EDUCATORE DI BASE 
• EDUCATORE SPORTIVO 
• ISTRUTTORE  DI SPECIALITA’ 
• MAESTRO FIB 
• FORMATORE 
 

ARTICOLO 3 – ELENCHI DEGLI APPARTENENTI AGLI ORGANICI TECNICI SG 
 Gli elenchi degli appartenenti agli organici delle qualifiche TECNICI SG,  di cui al precedente 
art. 2,  sono conservati presso la FIB nazionale. 
 
ARTICOLO 4 – ELENCO NAZIONALE DEI TECNICI SG. 
 Presso la FIB nazionale è istituito l’elenco nazionale dei TECNICI SG. Tale elenco redatto e 
conservato dal competente ufficio Federale, riporta i nomi di coloro che hanno ottenuto la relativa 
abilitazione a seguito degli appositi corsi di formazione di livello Regionale o Nazionale di cui al 
successivo arti 11. 
  L’elenco in questione deve contenere, per ciascun tecnico sg abilitato, le seguenti informazioni: 

• Cognome  e nome  
• Data e luogo di nascita, domicilio e numero telefonico 
• Società sportiva di appartenenza 
• Data e luogo in cui l’interessato ha sostenuto l’esame di abilitazione nonché la qualifica 

conseguita. 
• Data dell’inserimento nell’elenco stesso (ratifica) 

 
 Ogni variazione dell’elenco (inserimento, sospensione o cancellazione) deve essere debitamente 
motivata e regolarmente  ratificata dalla F.I.B.   

L’elenco deve essere aggiornato almeno all’inizio d’ogni anno sportivo. 
 Ogni Comitato Regionale e Provinciale deve istituire e conservare aggiornato presso la propria 
sede, l’elenco dei tecnici sg di  propria competenza.  
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TITOLO II 
 

QUALIFICHE TECNICHE SG. 
 
ARTICOLO 5 – EDUCATORE DI BASE.  
 Sono Educatori di Base, coloro che hanno partecipato ad un corso Regionale e ne hanno 
superato l’esame finale. Tali corsi dovranno essere autorizzati a livello Nazionale (Commissione 
Giovanile Federale). Gli Educatori di Base opereranno come assistenti degli Educatori Sportivi, degli 
Istruttori di Specialità e dei Maestri FIB. 
 A tali corsi possono partecipare tutti coloro che intendono dedicarsi alla promozione della 
pratica sportiva e all’insegnamento del gioco delle bocce. 
 
ARTICOLO  6 – EDUCATORE SPORTIVO 
 Sono Educatori Sportivi  coloro che hanno partecipato ad un corso di livello Nazionale e ne 
hanno superato l’esame finale. 
 A tali corsi possono partecipare gli Educatori di Base, i Laureati in Scienze Motorie, i Diplomati 
ISEF, gli Insegnanti della Scuola Primaria e dell’Infanzia.  
 Lo scopo primario dell’Educatore Giovanile Sportivo è quello di favorire, attraverso l’azione 
ludica della pratica sportiva, sia lo sviluppo motorio che umano dei giovani. Le bocce sono di 
complemento alle attività motorie proposte. “Bocce utilizzate come strumento di gioco (generico) e 
non come attrezzo di specialità” 
 
ARTICOLO  7 – ISTRUTTORE DI SPECIALITA’. 
 Sono Istruttori di Specialità coloro che hanno partecipato ad un corso  di livello Nazionale e ne 
hanno superato l’esame finale. 
 A tali corsi possono partecipare gli Educatori di Base e gli Educatori Sportivi. 
 Gli Istruttori di Specialità, con qualifica in una o più specialità, hanno il compito di avviare e 
qualificare i giovani alle attività Federali attraverso le singole specialità. 
 
ARTICOLO 8 – MAESTRO FIB. 
 Sono Maestri  FIB tutti coloro che hanno partecipato ad un corso di livello Nazionale e ne 
hanno superato l’esame finale. 
 A tali corsi possono partecipare gli Istruttori di Specialità abilitati in tutte e tre le specialità: 
Raffa, Volo, Pétanque. 
 
ARTICOLO 9 – FORMATORE. 

I Docenti “Formatori” che operano come docenti FIB sono abilitati in appositi corsi di livello 
Nazionale a cui hanno accesso i Laureati in Scienze Motorie, i Diplomati ISEF, gli Istruttori di 
Specialità, Maestri  FIB e gli Educatori Sportivi. 

In ogni Comitato Regionale è nominato un Formatore Laureato in scienze Motorie o 
Diplomato ISEF, con il compito di Tutor dell’organico TECNICI SG Regionale e di Direttore dei corsi 
per Educatori di Base.  
 
ARTICOLO 10 – ISTRUTTORI DI 1° E 2° GRADO ( VECCHIE QUALIFICHE). 
 Gli istruttori di 1° grado (vecchia qualifica), possono  ottenere la qualifica di Educatori di Base 
previa partecipazione ad apposito corso di aggiornamento indetto dalla FIB. 
 Gli istruttori di 2° grado  saranno equiparati ad Educatori di Base. 
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TITOLO III 
 

CORSI DI FORMAZIONE 
PER IL CONSEGUIMENTO DELLE QUALIFICHE TECNICO SG. 

 
ARTICOLO 11 – CONSEGUIMENTO DI UNA QUALIFICA TECNICO SG. 
Le qualifiche TECNICO SG possono essere ottenute attraverso appositi corsi con esami finali. 

Tali corsi si denominano: 
• Corso EDUCATORE di Base.     Corso Regionale 
• Corso EDUCATORE Sportivo     Corso Nazionale 
• Corso ISTRUTTORE di Specialità.     Corso Nazionale  
• Corso MAESTRO FIB       Corso Nazionale  
• Corso FORMATORE        Corso Nazionale  

Per accedere ai corsi di formazione necessari per il conseguimento delle suddette qualifiche, gli 
interessati devono aver compiuto il 18° anno di età e devono presentare, insieme alla relativa 
domanda, un certificato medico di idoneità per l’attività sportiva agonistica rilasciato dalla medicina 
dello sport, il certificato sanitario ed il certificato penale e dei carichi pendenti. 

 
ARTICOLO 12– ORGANIZZAZIONE DEI CORSI REGIONALI e NAZIONALI. 

 Ogni Comitato Regionale è tenuto, ogni volta che ne rilevi l’esigenza, ad indire Corsi di 
formazione e/o aggiornamento per Educatori di Base. La Commissione Giovanile Federale ne 
autorizzerà lo svolgimento dopo aver valutato la richiesta dell’organo proponente corredata 
dall’apposito programma dal quale devono rilevarsi i seguenti elementi: 

- Periodo di svolgimento, programma formativo, sede ed orario delle lezioni 
- Quota di partecipazione individuale 
- Responsabile del corso (Formatore Tutor) 
- Direttore del corso 
- Docenti incaricati ( CONI – FIB ) 
- Data e sede degli esami finali 
- Numero indicativo dei partecipanti. 

Ottenuta l’autorizzazione, il Comitato Regionale ne dà notizia, almeno 30 giorni prima dell’inizio del 
corso, a tutte le società interessate. 
 Il Responsabile del corso organizzato a livello Regionale  è il Formatore Tutor. 
 Il programma tecnico-didattico e le ore di svolgimento sono stabiliti dai Regolamenti Federali 
vigenti. 
 Il numero dei partecipanti deve essere rapportato alle  esigenze didattiche ed organizzative. 
 Al termine del corso il Responsabile redige una relazione finale con allegato l’elenco dei 
partecipanti e i relativi esiti degli esami. Tale relazione dovrà essere inviata: 

• Al Consiglio Federale per la ratifica del corso e dei suoi risultati 
• Al Comitato Regionale e a quelli Provinciali di competenza territoriale; 

In seguito, la Segreteria Generale FIB darà comunicazione dell’abilitazione ottenuta ai diretti interessati 
e trasmetterà l’elenco degli abilitati “Educatori di Base” ai Comitati Regionali e Provinciali di 
competenza. 
 Qualora la FIB Nazionale lo riterrà necessario, organizzerà propri corsi in conformità ai 
regolamenti vigenti. 
 

Al termine di ciascun corso, l’organizzazione rilascerà ad ognuno dei partecipanti un attestato 
nominativo  di partecipazione con le indicazioni relative al livello del corso, al periodo di svolgimento e  
alla sua sede di effettuazione. L’attestato sarà firmato dal Responsabile del corso e dal Presidente 
Nazionale della FIB.  
Chi avrà superato l’esame riceverà inoltre la tessera Federale, uno scudetto con la qualifica ottenuta e 
una divisa sportiva FIB. 
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ARTICOLO 13 – COMMISSIONE DI ESAME PER IL CONSEGUIMENTO DELLE 
QUALIFICHE TECNICO SG. 
 Le Commissioni d’esame per il conseguimento delle qualifiche tecniche TECNICO SG sono 
così composte. 

• Per la qualifica di Educatore di Base: 
1. Il Presidente del Comitato Regionale o un suo delegato 
2. Il Responsabile del corso o un suo delegato 
3. Il Direttore del corso o un suo delegato 
4. Un rappresentante dei Docenti. 

• Per la qualifica di Educatore Sportivo: 
1. Il Coordinatore della Commissione Giovanile Federale o un suo delegato 
2. Il Direttore del corso o un suo delegato 
3. Un rappresentante dei Docenti. 

• Per la qualifica di Istruttore di Specialità: 
1. Il coordinatore della Commissione Giovanile Federale o un suo delegato 
2. Il Direttore del corso o un suo delegato 
3. Un rappresentante dei Docenti. 

• Per la qualifica di Maestro Federale: 
1. Il coordinatore della Commissione Giovanile Federale o un suo delegato 
2. Il Direttore del corso o un suo delegato 
3. Un rappresentante dei Docenti. 

 
ARTICOLO 14 – SOSPENSIONE O CANCELLAZIONE DALL’ELENCO TECNICI SG. 
 Il Consiglio Federale, su indicazione della Commissione Giovanile Federale, può cancellare o 
sospendere un TECNICO SG dall’elenco nazionale per i seguenti motivi: 

1. Per mancanza dei requisiti previsti  dal presente regolamento 
2. A richiesta dell’interessato 
3. Per mancato rinnovo per due anni consecutivi della tessera federale 
4. In caso di provvedimento disciplinare 
5. Per radiazione. 
 

 Nel caso in cui un TECNICO SG, già cancellato dall’elenco voglia essere reinserito nell’elenco 
stesso dovrà, qualora non esistano impedimenti, frequentare di nuovo il corso per istruttore Giovanile 
di Base. Ciò non è mai possibile in caso di radiazione. Coloro che sospenderanno l’attività per validi e 
giustificati motivi, riconosciuti come tali dal Consiglio Federale, saranno riammessi nella loro qualifica. 
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TITOLO IV 
 

ORGANIZZAZIONE DEI TECNICI SG 
 

ARTICOLO 15 – IL COORDINATORE PROVINCIALE. 
 Ogni Comitato Provinciale dovrà proporre alla FIB Nazionale, tramite il Comitato Regionale, 
tra i TECNICI SG della  provincia, un coordinatore con il compito di: 

o Coordinare l’attività dello staff Provinciale dei TECNICI SG;  
o Coordinare l’attività Federale nelle scuole bocce e scuole di ogni ordine e grado della 

Provincia; 
o Supporto alla Commissione Giovanile Provinciale. 

 Su indicazione della Commissione Giovanile la nomina dovrà essere ratificata dal Consiglio 
Federale. 
 La durata della nomina è di 1 anno e può essere rinnovata. 
  
ARTICOLO 16 – IL TUTOR REGIONALE. 
 Ogni Comitato  Regionale dovrà proporre alla FIB Nazionale, tra i Formatori Laureati in 
Scienze Motorie o Diplomati ISEF della regione, un Tutor con il compito di: 

- Coordinare l’attività dello staff Regionale dei TECNICI SG;  
- Coordinare l’attività dei Coordinatori Provinciali e rispondere della loro funzionalità; 
- Responsabile dei corsi di formazione ed aggiornamento Regionali; 
- Responsabile del settore Scuola Regionale; 
- Supporto alla Commissione Giovanile Regionale; 
- Essere disponibile per le  esigenze Federali. 
Su indicazione della Commissione Giovanile la nomina dovrà essere ratificata dal Consiglio 

Federale. 
 La durata della nomina è di 1 anno e può essere rinnovata. 
  
ARTICOLO 17 – TESSERAMENTO 
 Al termine d’ogni corso di formazione TECNICI SG, coloro che hanno superato l’esame, 
riceveranno dalla FIB Nazionale, tramite il Comitato Regionale e quello Provinciale di appartenenza, il 
tesserino per la qualifica conseguita. 
 Ogni anno, nei tempi stabiliti, i TECNICI SG dovranno chiedere il rinnovo del tesseramento al 
proprio Comitato Provinciale, previo versamento della quota secondo le modalità stabilite annualmente 
dalla FIB. 
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ARTICOLO 18 – ORGANIGRAMMA DEI QUADRI TECNICI SG 

 

 
 
 

Sono considerati, a tutti gli effetti, Tecnici Federali, solamente  
i Responsabili delle squadre Nazionali. 

 
 

COMMISSIONE GIOVANILE FEDERALE. 
 
 I componenti sono nominati dal Consiglio Federale. 
 La durata della nomina è di 1 anno e può essere rinnovata. 
 I componenti della Commissione Giovanile Federale potranno essere, in ogni momento, 
sostituiti quando esistano motivi funzionali o comprovate necessità. 
 La Commissione Giovanile Federale ha il compito di: 
1. Coordinare l’attività dello staff Nazionale dei TECNICI SG; 
2. Dirigere il Settore Scuola; 
3. Programmare l’attività di addestramento nazionale e fissarne le direttive tecniche, organizzative e 

didattiche. 
4. Coordinare il lavoro di ricerca e formazione del materiale didattico. 
5. Sovrintendere all’attività dei Tutor. 
6. Coadiuvare la struttura tecnica Federale per l’organizzazione e la programmazione dell’attività 

agonistica giovanile. 
 
  
 

Struttura Provinciale 
Commissione Giovanile e  

Struttura Regionale  
Commissione Giovanile e  

 

Attività di Formazione Attività  
Scolastica 

Attività di  
Specialità 

Formatori Educatori Sportivi

Educatori di Base 

Maestri FIB 

Istruttori di Specialità

Coordinatore 
Tecnici SG

Educatori di Base

Tutor 
Tecnici  SG

COMMISSIONE GIOVANILE FEDERALE 


